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COMUNICATO STAMPA 

 
Lotta allo spreco alimentare. 

Il progetto R.e.b.u.s. delle ACLI di Verona e i recuperi presso le mense scolastiche: un modello 
virtuoso di sostenibilità nel territorio 

 
Lo spreco di cibo è un problema riconosciuto che ha assunto negli ultimi anni importanza a livello 
politico, economico e sociale: in Italia si traduce in circa 4 milioni di tonnellate che finiscono nella 
spazzatura ogni anno per un valore di 16 miliardi di euro. 
 
Numeri inaccettabili, soprattutto se confrontati con i dati su povertà e disagio sociale: sono 
sempre di più le famiglie in condizioni di povertà alimentare, ovvero che non possono spendere 
per l'acquisto di generi alimentari risorse sufficienti per soddisfare appieno il fabbisogno 
alimentare e garantirsi così una vita sana e in salute. 
 
Verona è da anni impegnata sul tema e, grazie al progetto R.E.B.U.S., coordinato e gestito dalle 
ACLI di Verona, è stato possibile promuovere un’alleanza territoriale che vede coinvolte 
amministrazione comunale, aziende partecipate, associazioni e realtà profit in un modello virtuoso 
di sussidiarietà circolare che, attraverso una rete di solidarietà “corta”, promuove azioni sostenibili 
e strutturali per la gestione integrata dello spreco, recuperando beni invenduti da destinare a 
famiglie indigenti del territorio, prevenendo al contempo la produzione di rifiuti alla fonte. 
 
L’Amministrazione cittadina, in particolare, è coinvolta direttamente sia per l’inserimento in T.A.R.I  
di uno sgravio per le aziende donatrici sia per la donazione diretta, attraverso il sotto-progetto 
“R.E.B.U.S. - La mensa oltre la scuola”, dei pasti cotti non consumati nelle mense scolastiche 
comunali. 
 
Un esempio virtuoso, che si traduce in 171.248 kg di cibo recuperati negli ultimi 17 anni, 12 
associazioni beneficiarie coinvolte nel tempo e, attenzionando solo l’ultimo anno scolastico, in 
2.390 pasti stimati donati con il recupero in 19 scuole comunali. 
 
 
 
 

 

 


